
Discesa: in corda doppia. Dalla cima si scende verso est camminando per 50m. Ci si a�accia sulla parete sud e
     nell’intaglio a Sinistra si scende arrampicando per 5 m. sulla parete nord (sasso incastrato per eventuale sicura),
     �no ad incontrare il primo anello di calata. Con 3 corde doppie da 25 m. si perviene sui ghiaioni alla base della
     parete nord. Da qui si può scendere per tracce di sentiero �no ad incontrare il sentiero n° 316 che porta al
     rif. Tuckett, oppure si seguono le tracce verso sinistra (faccia a valle) che aggirano la costola ovest della parete
     nord. Da qui ci si ripborta sulla parete sud e seguendo i camini della via normale, con brevi arrampicate facili
     e corde doppie (5/6 da 25 m.) si perviene alla base. Altra possibilità è quella di ridiscendere per la via normale
     lungo la parete sud.

Attacco: si risale il ghiaione �no alla parete in corrispondenza del primo grosso camino della via normale.
     Ci si sposta verso destra �no ad incontrare un secondo camino (qualche volta bagnato), dove attacca la via 
     (tiro più di�cile). 5 minuti dal rifugio. Si può anche attaccare il camino della via normale per poi spostarsi 
     per 150 verso destra sul primo cengione evitando così il tiro più di�cile.

Attrezzatura: la via è attrezzata con spit alle soste
e chiodi normali sui tiri di corda. E’ necessario
integrare le protezioni in loco con dadi o friend.
Complessivamente normale dotazione da scalata.
Corda singola o mezze corde.

Accesso: Da Madonna di Campiglio, con la telecabina �no al passo del Grostè - sentiero n° 316 �no al rif. Tuckett 
     e sella 2271 m. (1,15 h. di cammino). La parete si trova proprio di fronte al rifugio.

Dati Tecnici: di�coltà 4°+ 1 pass. di 5° - lunghezza 270 m. - 9 tiri di corda.

- Ascensioni Classiche in Dolomiti -
Via Kiene al Castelletto inferiore 2601 m. - Dolomiti di Brenta


